
PORTOGRUARO Bisarca in fiamme e scontro tra camion: chiusa l’autostrada

Tre schianti sulla A4, giornata infernale

PRAMAGGIORE
Processo
con rito abbreviato
per la bancarotta
di Record Cucine

TEGLIO
Fanno il pieno, non pagano
e feriscono il benzinaio: arrestati
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PORTOGRUARO Anci e Confcommercio lanciano un progetto dopo le allarmanti chiusure

Negozi, patto contro la crisi
L’obiettivo è abbassare i canoni di locazione per favorire la riapertura dei locali

Anci e Confcommercio in-
sieme per dare forza e
identità alla città e cattura-
re risorse nazionali e
dell'Unione europea. Do-
mani, venerdì 20, alle
11.30, in Municipio alcuni
Comuni del Portogruarese,
tra cui Portogruaro, sotto-
scriveranno il protocollo
promosso dall'Associazio-
ne Nazionali Comuni d'Ita-
lia e Confcommercio che
attiva un laboratorio a «re-
te» per la rigenerazione
urbana. Si tratta di un vero

e proprio «software di nuo-
va generazione» in tema di
progettazione condivisa
tra pubblico e privato per
ridare un volto nuovo alle
città. "Con questo laborato-
rio - spiegano dall'Ascom -
vengono messe in campo
nuove competenze, dello
IUAV di Venezia e dei
professionisti dell'urbani-
stica e della programmazio-
ne di Confcommercio, na-
zionale e locale, per svilup-
pare progetti insieme ai
tecnici dei Comuni e per
fruire delle risorse messe a
disposizione dall'Unione
europea e dal Governo

esclusivamente per le aree
urbane e per le imprese
che le rendono vive. Tra le
azioni che saranno intra-
prese, lo sviluppo di un'ade-
guata strategia di offerta
commerciale e di marke-
ting territoriale urbano e
di politiche attive per sti-
molare l'ottimale mix di
offerta commerciale e pro-
muovere una politica delle
locazioni commerciali che
abbassando i canoni incen-
tivi la riapertura di molte
serrande oggi chiuse.
All'evento parteciperanno
il vicepresidente di Anci
Veneto, Angelo Tosoni, i

sindaci del Comune di Por-
togruaro e dei Comuni sot-
toscrittori, una delegazio-
ne di Confcommercio gui-
data dal presidente della
Confcommercio Veneto e
dell'Unione Metropolitana,
Massimo Zanon, il presi-
dente di Confcommercio
Portogruaro Bibione Caor-
le, Manrico Pedrina, e il
responsabile per i rapporti
con l'Unione europea di
Confcommercio-Imprese
per l'Italia e coordinatore
per il Nord Est di questa
iniziativa, Gianpietro Mar-
chiori.
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A4 Uno degli incidenti accaduti in autostrada

PORTOGRUARO - Raffica di schian-
ti in autostrada a Portogruaro. È
stata una mattina d’inferno caratte-
rizzata da alcuni incidenti sulla A4 in
entrambi i sensi di marcia. Incidenti
che hanno costretto alla chiusura
prima del tratto Portogruaro - San
Stino, e poi del tratto autostradale
Latisana - San Stino. Il primo inciden-
te è accaduto alle 4 di mattina: una
bisarca si è incendiata tra San Stino
e Portogruaro, in direzione Trieste.
Chiusa la corsia di marcia, il traffico
è stato deviato su quella di sorpasso
con l'immediata coda di un chilome-
tro. L'incidente è stato risolto solo
all'alba, verso 6.30. Più impattante,
per il traffico, il secondo incidente,
avvenuto alle 7.10 sempre sulla A4,

lungo il tratto Portogruaro - San
Stino di Livenza (in direzione di
Venezia). Un tamponamento tra due
mezzi pesanti ha costretto alla chiu-
sura della corsia di marcia e all'atti-
vazione del by pass attraverso l'auto-
strada A28, con gli utenti che hanno
deviato a Portogruaro per rientrare
sul Passante di Mestre. Nel botto è
rimasto ferito un 45enne triestino
che, trasferito in ospedale a Porto-
gruro, è stato trattenuto per la frattu-
ra di un femore. Alle 7.45 la nuova
chiusura della A4, nel tratto Porto-
gruaro - San Stino, che ha reso
obbligatoria l'uscita degli utenti a
Portogruaro. In autostrada, da Lati-
sana a Portogruaro, la coda si è
attestata sui cinque chilometri verso

le 9. Code a tratti sono state registra-
te anche in direzione Trieste, tra San
Stino e Latisana, a causa del traffico
intenso. Infine, il terzo incidente,
avvenuto alle 7,45 tra Latisana e
Portogruaro in direzione Venezia,
che ha coinvolto 4 mezzi pesanti, due
dei quali hanno richiesto soccorso
meccanico. Alle 8 la concessionaria
Autovie Venete ha imposto l'uscita
obbligatoria al casello di Latisana e
l'inevitabile incolonnamento sulla
Statale 14 e sulla «Ferrata» che ha
imbottigliato i mezzi nuovamente a
Portogruaro. Intanto in A4 la coda si
è attestata sui cinque chilometri
verso le 9.30. Alla stessa ora è stato
riaperto il tratto Portogruaro - San
Stino, mentre solo al termine della

mattinata l'autostrada A4 da Latisa-
na a Portogruaro è stata riaperta. Se
fosse accaduto oggi la situazione
sarebbe stata ben più difficile.

 (m.cor.)

PROGETTO
Anci e Confcommercio
insieme per rilanciare

il commercio: a destra
uno negozio di

Portogruaro

VENEZIA - Si farà con rito
abbreviato, di fronte al gup
Alberto Scaramuzza, il proces-
so per il reato di bancarotta in
relazione al fallimento della
società Record Cucine di Pra-
maggiore. Il giudice Roberta
Marchiori, dopo aver rigettato
il patteggiamento ai tre impu-
tati, ieri mattina si è astenuta
e il fascicolo sarà trattato dal
collega, probabilmente dopo
l’estate. Sotto accusa figurano
l’ex presidente della società,
Ettore Setten, 67 anni, residen-
te a Mansuè, già presidente
del Calcio Treviso e del Calcio
Pordenone; l’allora ammini-
stratore delegato, Luciano Re-
becca, 70 anni, di Oderzo e
Fabio Setten, 41 anni, di Oder-
zo, figlio di Ettore. Pochi gior-
ni fa quest’ultimo ha patteggia-
to otto mesi di reclusione in un
altro processo, per aver omes-
so il versamento dell’Iva per
un ammontare di 568mila eu-
ro, sempre in relazione all’atti-
vità della Record Cucine di
Pramaggiore.

L’accusa formulata a vario
titolo ai tre amministratori è
di aver distratto dalle casse
della Record Cucine ingenti
somme di denaro, per un am-
montare complessivo di oltre
un milione e mezzo di euro.
Accusa respinta dalla difesa.
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TEGLIO - Fanno il pieno,
poi aggrediscono il benzi-
naio per non pagare e scap-
pano. La pazza corsa tra
Veneto e Friuli Venezia
Giulia di tre cittadini russi
e finita con due arresti e
una denuncia. Ieri mattina
i tre si erano fermati alla
stazione di servizio «Fratta
nord» della A4, nel territo-
rio comunale di Teglio.
Dopo aver fatto il pieno
alla loro Bmw X5, il terzet-
to ha pensato di andare via
senza pagare. Sulla loro
strada, si è messo il benzi-
naio, che è stato scaraven-
tato a terra rimanendo leg-

germente ferito. È subito
scattata la caccia al trio,
anche attraverso le teleca-
mere del sistema di video-
sorveglianza. Nel corso del-
la mattinata l'auto è stata
vista svoltare sulla A28,
nei pressi di Portogruaro
per dirigersi verso la De-
stra Tagliamento. Le pun-
tuali segnalazioni hanno
permesso ai carabinieri di
Pordenone di individuare
l'auto con il terzetto a bor-
do. Bloccata l'auto, due
sono stati arrestati e uno
denunciato. Ora i tre russi
sono a disposizione dell'au-
torità giudiziaria. (M.Cor.)

XXVI VE Giovedì 19 maggio 2016

   


